
 

COMUNICATO STAMPA 
 

Como, 6 marzo 2020 

 

PISCINA DI VIALE GENO: Sentenza del Consiglio di Stato e c.d. “minibando”. 
 

AGGIORNAMENTI DI COMO NUOTO SULLO STATO DELL’ARTE 

 

Il Presidente della ASD Como Nuoto, signor Mario Bulgheroni, informa  

A. che nel corso delle settimana la ASD Como Nuoto ha provveduto a notificare 

ricorso avverso “lettera di invito e verbale di apertura buste” inerenti il c.d. 

“minibando” eccependo una serie di aspetti di natura sia sostanziale che 

procedurale; 

B. che in data odierna, ad integrazione della nota depositata in data 26.2 u.s ad 

oggetto la Sentenza del Consiglio di Stato, nei confronti della quale ci si riserva 

comunque le opportune iniziative, ASD Como Nuoto ha trasmesso ulteriore nota 

con quale  

i) ha meglio esplicitato la propria posizione in merito alla sopra citata Sentenza 

“… Nel ricalcolare i punteggi, il Consiglio di Stato non ha tuttavia tenuto in 

considerazione che il punteggio riportato in sentenza da attribuire, in base al 

criterio ritenuto corretto, a RTI PALLANUOTO COMO e CROCERA STADIUM è 

frutto di una erronea applicazione della formula di attribuzione del punteggio 

indicata negli atti di gara, in quanto vengono rapportati dati non omogenei: 

per RTI PALLANUOTO COMO e CROCERA STADIUM il numero dei tesserati 

agonisti nel triennio 2015/2016, 2016/2017, 2017/2018 e per COMO NUOTO il 

numero dei tesserati agonisti nel triennio 2014/2015, 2015/2016, 2016/2017” 

pretendendo quindi che, per par condicio, il conteggio venga eseguito 

utilizzando dati relativi al medesimo triennio; 

ii) ha fornito all’Amministrazione comunale precisazioni e chiarimenti in merito 

alla corretta modalità da seguire per poter distinguere atleti tesserati 

“propaganda” da quelli, rilevanti ai fini del bando, tesserati “agonisti” in 

quanto dalle liste presentate da Pallanuoto Como e Crocera Stadium, che 

diversamente da Como Nuoto hanno presentato liste aggregate “agonisti 

master propaganda”, ciò non risulta agevole ed anzi è necessario provvedere 

materialmente espungendo quelli verosimilmente non rilevanti, con il rischio 

ovviamente di commettere errori e/o omissioni. 

 



 

Infine con riferimento alle intenzioni manifestate dal Presidente di Pallanuoto Como 

signor Giovanni Dato, così come riportate sul quotidiano “La Provincia di Como” del 27 

febbraio u.s. “Con il lido open chiuso, con la fame che ha la città di spazi sportivi e culturali 

vogliamo aprire la piscina ed il ristorante non solo ai soci ma a tutti …”, nella denegata 

ipotesi in cui la RTI PALLANUOTO COMO e CROCERA STADIUM dovesse risultare la 

definitiva aggiudicataria dell’impianto sportivo di Viale Geno n. 14 si invita la Giunta 

comunale a verificare la conformità di tale affermazione con il proprio indirizzo operativo 

del 12 ottobre 2017 n. 232 con il quale si era espressa “nel senso di concedere il 

complesso già adibito ad impianto ludico / sportivo in V.le Geno n°…, comprensivo 

dell’immobile ad uso ristorante, ad associazioni no-profit operanti nello specifico settore e 

mantenendo la medesima destinazione”, indirizzo che ha trovato naturale riscontro 

nell’allegato 1 al Bando di Gara, Schema Atto di Concessione, che all’art. 5, rubricato 

utilizzo dell’immobile testualmente dispone “1. Il compendio concesso dovrà essere 

utilizzato esclusivamente ad uso ludico / sportivo con servizi annessi e con divieto di 

qualsiasi altra destinazione. 2. Si da atto che una porzione limitata dell’immobile sarà 

adibita a esercizio di bar / ristorazione a servizio esclusivo degli utenti della struttura. 

…”. 

 

Riassumendo quindi trattasi di impianto sportivo a destinazione ludico/sportiva e l’attività 

del bar / ristorante è a servizio esclusivo degli utenti dell’impianto sportivo; è 

espressamente vietata qualsiasi altra destinazione. 

 

Alla luce di tali dichiarazioni forse si comprende la ragione dell’elevato importo offerto 

(ndr. euro 70.000,00) per la gestione di un impianto ludico sportivo destinato ad 

associazioni no profit, importo superiore anche alla base d’asta prevista dal bando per la 

concessione della gestione del Lido di Viale Geno, avente ad oggetto l’esercizio di bar, 

ristorante e stabilimento balneare, fissata in euro 67.000,00. 

 

Sezione: Comunicati stampa 

 


